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Dopo quattro anni di lunghe trattative 
il commissario straordinario Riccardo Gallo 
ha perfezionato il rilancio dell'azienda 
«Operazione: salvataggio» in due atti 

Trecento dipendenti resteranno però fuori 
La storia tormentata di un decennio 
e un'inchiesta giudiziaria ancora aperta 
per bancarotta e un buco di 120 miliardi 

AGENDA 

L'Autovox si fa in nove, ma risorge 
Comprata da un gruppo di imprese, salvi 120 posti di lavoro 
L'Autovox all 'alba di una rinascita quasi completa , 
ma con 300 lavoratori c h e perderanno il posto. L'a
zienda esce da un tunnel lungo dieci anni. Sarà ven
duta in d u e fasi e 250 cassintegrati saranno riassun
ti. Una prima parte sarà compra ta per 14 miliardi da 
9 az iende romane . La parte c h e è in attività sarà pro
babi lmente acquistata dalla Seleco. La trattativa è 
stata conclusa dal commissar io straordinario. 

ALESSANDRA BADUISL 

M Sotto inchiesta da anni, 
commissariata dal 15 dicem
bre dell'88. ora l'"Autovox» sta 
per risorgere. L'annuncio è ar-
nvato ieri dall'Unione indu
striali, che ha reso pubblico 
l'accordo raggiunto con la 
«Nuova Autovox spa» sancito 
con decreto del ministro del
l'Industria io scorso 27 giugno. 
L'accordo prevede la vendita 
di un ramo dell'azienda ad un 
gruppo di nove aziende locali, 
che pagheranno l'I miliardi e 
700 milioni, dovranno mante
nere la destinazione industria
le del luogo e dovranno assu
mere, nel maggio del '93, 120 
cassintegrati della «Nuova Au
tovox- Entro la fine del '92, in
tanto, il commissario straordi
nario Riccardo Gallo conta di 
concludere anche la seconda 
parte della vendita, cedendo la 
parte attualmente operativa 

dell'azienda e il marchio con 
una procedura di gara pubbli
ca. Probabili acquirenti: la «Se
leco» e In «Cragnotti & part-
ners». Allei fine, i cassintegrati 
riassunti dovrebbero essere 
250. Circa 300 persone, perù, 
resteranno luori. Ed i sindacati, 
pur soddisfatti, hanno tenuto a 
ricordarlo, p-omettendo inizia
tive per trovare soluzioni alter
native, mentre lo stesso Gallo 
ha parlato di «rammarico per 
quelle centinaia di lavoratori 
che perderanno il posto». 

Nella relazione presentata 
ieri alla stampa, Gallo ha pre
cisato 1 termini dell'operazio
ne. Ad acquistare un capanno
ne di 700 metri quadrati ora in 
disuso, sempre nell'area sulla 
Salariamolo delle imprese ro
mane asssciate all'Unione in
dustriali e i Roma e provincia. 
Si tratta eli «Elektra». «General 

Electronics», «Isi - Italsistemi 
per l'informatica», «Linea Frat
ina catering», «Paolini», 
«R.A.C.I.S.», «Giannini automo
bili», «So.G.I.T. - Società gene
rale impianti e termogestioni» 
e «V.T.A. - Video tecnologie 
avanzate»: cinque aziende in
formatiche, tre meccaniche ed 
una di catering. Il prezzo pat
tuito, ha garantito Gallo, è su
periore alla valutazione in se

de di perizia giurata. E l'aspet
to qualificante e quello delle 
120 assunzioni, garantite an
che da una penale di 40 milio
ni in caso di dismissione. La 
seconda parte della vendita, 
quella a cui più di tutti sembra 
sia interessata la «Seleco», in
clude il resto dello stabilimen
to sulla Salaria - che in questi 
anni ha prodotto componenti
stica elettromeccanica, ridut-

Ultimatum ai 60 lavoratori: a Brescia o a casa 

Pugno duro della Beretta 
Gli operai occupano la fabbrica 
Rotte le trattative per la vertenza Beretta. L'azienda 
di armi boccia la proposta di mediazione avanzata 
dal ministero del Lavoro. Lunedi, giorno in cui scat
terebbe il trasferimento per i 60 operai e la chiusura 
della fabbrica, inizierà uno sciopero ad oltranza sul
la Prenestina e assemblee in tutte le altre industrie 
del gruppo. Un appello a sostegno dei sindacati di 
15 deputati della commissione Difesa. 

• • Rotte le trattative, è 
scontro a muso duro per la 
fabbrica romana di pistole 
Beretta. Ieri i rappresentanti 
di Pietro Beretta si sono rin
serrati in un no a tutti costi: 
no alla cassaintegrazione, no 
alla proposta di mediazione 
del ministero del Lavoro, no 
agli incentivi per il trasferi
mento dei sessanta lavoratori 
romani nello stabilimento di 
Brescia. E non basta. L'azien
da ha detto no, addirittura, 
ad un nuovi incontro con i 
sindacati Cgil Cisl e Uil alla 
presenza del nuovo ministro 
Nino Cristofori che non ha 
potuto partecipare alla riu
nione di ieri «perchè non ha 
ancora ricevuto la fiducia dal 
Parlamento» (questa la moti
vazione) . 

Le trattative quindi si sono 
bloccate nel peggiore dei 
modi. Il sindacato dei metal
meccanici ha scelto di impu
gnare per vie legali la verten
za della chiusura dell'indu
stria romana. Intanto, alla 
fabbrica sulla Prenestina, sa
le la tensione tra gli operai. 

Dopo l'assemblea di gio
vedì scorno davanti ai cancel
li imbandierati, alla quale 
hanno partecipato Cerri e 
Elissandrini del Pds, Marino 
del Psi, il presidente della VII 
circoscrizione Sergio Scalia, 
e il delegato dell'assessore 
regionale al Lavoro Troia, ieri 
c'è stata una nuova riunione 
tra i lavoratori. Da lunedi 
prossimo è stato deciso lo 
sciopero ad oltranza. La Be
retta di Roma sarà presidiata 

costantemente, notte e gior
no, dalle maestranze. Intanto 
sulla vicenda del trasferimen
to - «un licenziamento ca
muffato», sostengono i sinda
cati - si svolgeranno assem
blee in tutte le fabbriche del 
gruppo. I delegati del grande 
stabilimento di Gardone Val-
trompia, vicino Brescia, han
no già portato, giovedì, la so
lidarietà ai compagni di lavo
ro romani. 

Ieri è stata la volta dei poli
tici. Quindici parlamentari 
del Lazio di vari partiti, mem
bri della commissione Difesa 
della Camera dei deputati, 
hanno sottoscritto un appel
lo a sostegno delle posizioni 
sindacali. L'appello, inviato a 
Cristofori, a Beretta, al mini
stro della Difesa Salvo Andò 
e al ministro dell'Industria 
Giuseppe Guarino, giudica 
«inaccettabili» le condizioni 
con cui la direzione azienda
le ha deciso di procedere al
l'accorpamento delle lavora
zioni nel Nord. Echiede il riti
ro dell'«immotivato provvedi
mento di trasferimento» o, 
quantomeno, di «accogliere 
la proposta avanzata dal mi
nistero il 22 giugno» che pre
vede il ricorso alla cassainte
grazione straordinaria per 12 

mesi e una serie di incentivi 
alle dimissioni e di sostegni 
economici al trasferimento. 
Tra i firmatari: i verdi Rutelli e 
Mattioli, i socialisti Rotiroti e 
Landi, i pidiessini Chiara In-
grao, Fredda e Folena. E an
cora: Novelli e Galasso della 
Rete, Paolo Bertezzolo, Laura 
Giumella, Federico Crippa, 
Ennio Gasparotto. 

La vertenza Beretta non è 
l'unica aperta nell'area indu
striale capitolina. C'è inoltre 
la Romanazzi, sulla Tiburti-
na, e la Fiat Iveco sulla Sala
ria. Altre aziende in crisi, ma 
con trattativa ormai chiusa, il 
lanificio Gatti e l'azienda di 
componentistica elettronica 
Natali, proprio nella zona in
tomo alla Beretta, e il panta-
lonificio Americanino. Si trat
ta, in tutto, di 3000 posti di la
voro in meno, ciò che fa par
lare i sindacati di un «proces
so di deindustralizzazione 
dell'area romana, senza che 
l'Unione industriali del Lazio 
abbia dato alcun segnale per 
limitare l'esodo delle attività 
produttive dalla capitale a 
vantaggio della speculazione 
edlizilia, specie nelle zone li-
mitrofee alle aree destinate 
al Sistema direzionale orien
tale». ORaC. 

tori di tensione e reatton per 
lampade fluorescenti - ma an
che i diritti sull'uso esclusivo 
del marchio. 

«Devo ringraziare per la loro 
collaborazione gli organismi 
sindacali - ha sottolineato Gal
lo - Quando sono arrivato al-
l'Autovox, il 15 dicembre 
dell'88, lo stabilimento era oc
cupato, non c'era una lira In 
cassa, non esisteva un inventa-
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rio delle merci in magazzino la 
contabilità era in disordine e 
non c'era neppure un'assicu
razione anti incendio. Fu un 
Natale duro, senza i soldi per 
pagare gli stipendi. Ma abbia
mo trovato il modo di produrre 
cose nuove ed infine, con que
sta vendita, un'area industriale 
storica, pprogenltrice di quella 
che oggi chiamiamo la Tiburti-
na valley, è stata sottratta ad 

un destino che quattro anni fa 
sembrava ormai segnato. Cero 
mi rammarico per quei tanti la
voratori che perderanno il po
sto. Però in questi anni siamo 
riusciti a pagare liquidazioni e 
stipendi arretrati a tutti». 

Risale all'89 l'ipotesi di ban
carotta fraudolenta su cui la 
magistratura apri un'inchiesta. 
Erano già dieci anni, allora, 
che l'«Autovox» era in crisi. E 
già nell'85 il presidente del col
legio sindacale denunciava lo 
sfascio dell'azienda e lo sper
pero dei miliardi pubblici. In 
quell'anno venne avviata 
un'inchiesta su 120 miliardi di 
«buco». Nell'89, una seconda 
inchiesta sui 40 miliardi portati 
in «dote» dalla finanziaria per 
l'elettronica «Rei», al 95% del 
ministero dell'Industria, nella 
fusione con la «Nuova Auto-
vox», una cordata di imprendi
tori privati guidata da Franco 
Cardinali. Sullo stato degli atti 
della vertenza Cardinali, ieri 
Gallo ha risposto che si tratta 
di un contenzioso legale molto 
ampio, con tutta una serie di 
cause In corso, sia commercia
li che civili e amministrative. 
Sono il risultato di quelli che 
all'epoca venivano bollati co
me dieci anni di sprechi, im
brogli e promesse non mante
nute. 
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Vertenza Pirelli 
Licenziamenti al via 
per 270 operai 
Corteo sulla Tiburtìna 
• • Duccentosettanta lavoratori della Pirelli di 
Tivoli stanno per essere licenziati. La procedura 
è stata avviata ieri nella riunione del coordina
mento nazionale Pirelli insieme alla Fulc (Fede
razione unitaria lavoratori chimici) nazionale. 
Poi si 6 svolta la riunione del Consiglio di fabbri
ca con la Fulc laziale e di Tivoli. I sindacati han
no respinto di nuovo il piano Pirelli di ridimen
sionamento produttivo e occupazionale di tutto 
il gruppo. Per lo stabilimento di Tivoli, in parti
colare, si tratta di un dimezzamento della tipo
logia produttiva e dell'occupazione, con la pro

spettiva di chiusura totale dello stabilimento. 
Gli operai della fabbrica di Tivoli anche ieri 

hanno protestato, fermando per due ore la pro
duzione e con una manifestazione sulla Tiburtì
na. La Fulc ha annunciato per martedì prossimo 
uno sciopero nazionale di quattro ore dei di
pendenti del gruppo Pirelli. Secondo il sindaca
to, la Pirelli deve rispettare gli accordi sottoscritti 
in sede governativa che salvaguardavano le uni
tà produttive del centro-sud, ovvero Tivoli e 
Messina. 

La Fulc ha richiesto un Incontro con il presi
dente del Consiglio Amato. Fin da ieri, comun
que, è stato proclamato lo stato di agitazione 
permanente nella fabbrica, che si articolerà in 
varie Iniziative di lotta. 

La Fulc regionale ha anche chiesto un incon
tro con il presidente della giunta regionale per
ché solleciti rincontro nazionale con Amato. È 
stato richiesto anche un incontro in Prefettura 
con tutti i sindaci del comprensorio di Tivoli, le 
forze politiche e I parlamentari locali perché si 
assumano un impegno preciso a sostegno delle 
iniziative sindacali. 

Minacce alla Cisl 
«Sindacati servi dei padroni» 
Tanica di benzina 
alla sede dei feirotranvieri 
•W Hanno lasciato una bu
sta di plastica con dentro 
una tanica di liquido infiam
mabile e un moccolotto di 
candela sotto la sede della 
Cisl autoferrotranvieri in via 
San Giovanni in Laterano, 
con un volantino firmato 
«Gruppi di autodifesa prole
taria». Poi hanno chiamato il 
«113». Erano le dieci dell'al
tra sera, quando gli agenti di 
una volante hanno trovato il 
rudimentale ordigno accan
to al portone del numero ci
vico 98, dove ha sede la Cisl. 
Sul posto sono arrivati gli ar
tificieri, per rendersi subito 
conto chew si trattava di un 
ordigno innocuo, che in 
nessun caso sarebbe potuto 
esplodere né poteva provo
care feriti in alcun modo. Il 
volantino attacca i sindacati 
che non farebbero più gli in
teressi dei lavoratori ma sa
rebbero diventati «servi dei 

padroni», attenti solo a rita
gliarsi nuove fette di potere. 

Secondo la Digos, l'episo
dio è da collegare allo scio
pero dei macchinisti Acotral 
di ieri. Per quello scipero, ed 
in genen: su tutta la politica 
sindacali: del settore, mer
coledì scorso si era svolta al
la Cisl un'assemblea infuo
cata, durata fino a notte fon
da e con liti violente. Chi si è 
firmato «Gruppi di autodife
sa prolelaria» sarebbe dun
que, secondo la polizia, 
qualcuno che voleva man
dare un messaggio intemo 
alla Cisl stessa. Ed è stata 
probabilmente l'assenza di 
notizie sjlla stampa che ha 
spinto ieri questo «qualcu
no» a telefonare al quotidia
no romano Paese Sera per 
rivendicjire di nuovo la pre
senza di quella tanica in via 
San Giovanni in Laterano. 

Al via il censimento porta a porta per 1000 dei 1 Ornila immobili 

Dipendenti capitolini contro Census 
«Continuano a copiare il nostro lavoro» 
«Census copia il lavoro dei capitolini». La Cgil ri
sponde alle accuse del consorzio Census, che in 
una conferenza stampa ha accusato di boicottaggio 
gli uffici comunali. In realtà la scadenza per il rinno
vo della convenzione è alle porte e i titolari dell'ap
palto miliardario temono che il clima di «tangento
poli» porti il Comune a non rinnovare la convenzio
ne. Sull'appalto c'è un'inchiesta della magistratura. 

CARLO FIORINI 

Mi Anche le schede per fare 
il censimento le hanno copiate 
da quelle predisposte dagli im
piegati comunali. I manager 
del consorzio Census, che per 
90 miliardi, dovrà censire gli 
immobili del Comune, in que
sti giorni stanno lavorando so
do per ottenere l'affidamento 
della seconda parte del censi
mento. Dei 90 miliardi previsti 
fino ad ora ne hanno ottenuti 
soltanto 30, con una prima de
libera e, entro il 29 agosto, il 
comune dovrà decidere se In

terrompere la convenzione o 
mandare avanti il lavoro. Cosi, 
per cercare di dare un po' di 
lustro al magro bilancio, giove
dì scorso i dirigenti di Census 
hanno organizzato una confe
renza stampa riservata esclusi
vamente a quattro testate. Pro
tagonista dell'incontro è stalo 
il presidente del consorzio 
Census Luciano Caruso, uomo 
Fiat (impresa capofila della 
coordata), ha annunciato che 
dalla prossima settimana co
minceranno i sopralluoghi nel

le prime mille unità immobilia
ri. Caruso si è lamentato della 
scarsa collaborazione dei di
pendenti comunali, e ieri la 
Cgil- Funzione pubblica ha im
mediatamente reagito: «È pro
prio sul lavoro dei dipendenti 
capitolini che il consorzio sta 
costruendo le proprie fortune 
- ha scritto l'organizzazione 
sindacale in una nota -. L'atti
vità di supporto al censimento, 
denominata lotto C-1 e che co
sta al Comune mezzo miliardo 
al mese, viene in buonissima 
parte copiata dal lavoro pro
dotto dagli uffici comunali». 
Basta guardare infatti le sche
de predisposte dal consorzio 
perché salti agli occhi che so
no state mutuate di sana pian
ta da quelle studiate e predi
sposte dai tecnici comunali. 

Sull'appalto al Census è in 
corso un'inchiesta della magi
stratura e il pubblico ministero 
titolare dell'Indagine, la dotto
ressa Gloria Attanasio, ha inca
ricato un collegio di periti di 

valutare la congruità del prez
zo dell'appalto. Contro i no
vanta miliardi offerti dal Cen
sus c'erano infatti altre offerte 
molto più economiche che il 
Comune non prese neanche in 
considerazione. Inoltre, l'uffi
cio di vigilanza sul Census, che 
ha il compito istituzionale di 
seguire passo passo la conven
zione, il 9 giugno scorso ha 
scritto al sindaco e ha chiesto 
la modifica della convenzione. 
Ieri la Cgil ha invitato i lavora
tori a «dare la collaborazione 
soltanto per questioni espres
samente richieste dalla dire
zione della ripartizione per 
iscritto». Il direttore di Census, 
con le sue accuse di boicottag
gio ai dipendenti sembra aver 
lanciato un boomerang, irri
tando i capitolini che lavorano 
a contatto con il consorzio. Il 
manager forse puntava ad un 
recupero di immagine in vista 
della scadenza del rinnovo 
della convenzione, ma il risul
tato rischia di essere molto di

verso da quello ottenuto dal
l'altro uomo Fiat, il dottor Mu
sini, die tra 1*87 e il '91 ha tes
suto le relazioni che hanno 
portato all'appalto miliardario. 

Una delle poche notizie da
te dal presidente del consorzio 
Census nella conferenza stam
pa riservata ieri è stata imme
diatamente smentita. I mana
ger del consorzio avevano in
dicato tra le prime unità immo
biliari che avrebbero censito I 
22 ettari di proprietà comunale 
che il Coni occupa all'Acqua 
Acetosa. «Dopo un sopralluo
go abbiamo valutato che II ca
none dovuto é di tre miliardi 
l'anno», ha spiegato Caruso 
aggiungendo che il Coni es
sendo moroso da S anni ha to
talizzato 15 miliardi di debito. 
Il Coni ha smentito con una 
nota affermando «che dopo un 
iter durato quasi dieci anni si 
stanno finalmente perfezio
nando, d'intesa con l'attuale 
giunta capitolina, i termini di 
una convenzione tra Comune 
e Coni». 

Ieri 

Oggi 

@ minima 16 
^ massima 26 

il sole sorge alle 5,40 
e tramonta alle 20,48 

l TACCUINO l 
Un viaggio nel mondo del rebus. lx> propoi ic questa sera 
il giocologo Ennio Pcres, nell'ambito della rassegna «Invito 
alla lettura» -Giardini di Castel S. Angelo -, Dalle 20.30 rego
le, storia e curiosità de! più classico degli enigmi illustrati. In
gresso libero. 
Fondo Domus: asta di quadri in favore della Casa de
gli animali. Continua, fino al 6 luglio, presso il Ristorante 
dell'Arte - Palazzo delle Esposizioni, via Milano - l'asta delle 
opere messe a disposizione da oltre cinquanta artisti per so
stenere il Fondo Domus, realtà nata per realizzare la Casa 
degli animali e per promuovere altre iniziative mirate a ri
durre il fenomeno del randagismo. Per informazioni rivol
gersi al numero 32.17.179. 
I nostri amici alberi. È il tema della moslra di fotografie 
disegni e racconti, allestita presso la biblioteca comunale di 
Tuscania (Vt). Organizzata dall'associazione culturale «L'i
sola di Peter Pan», la mostra, alla quale hanno adento circa 
70 cittadini e una decina di scuole, è visitabile fino al 12 lu
glio, dalle 16 alle 21. 
Ecologia e politica In America latina. Il libro di Fernan
do Mires (Piccola editrice di Celleno), viene presentato oggi 
a Civitella D'Agliano (Vt). nell'ambito della conferenza su 
«1492-1992; la Conquista continua», promossa dal circolo 
«Chico Mendes». Alla conlerenza, che si terra alle 18 nella 
piazza principale di Civitella D'Agliano, prenderanno parte 
Giulio Vittorangeli dell'associazione Italia-Nicaragua, e Pep-
pe Sini, responsabile del centro ricerca per la pace di Vitei-
bo. 
5* Mostra/Sagra del fungo porcino: si svolgerà oggi e 
domani, con inizio alle 12, a Collegiove (Ri). Nell'ambito 
della manifestazione avrà luogo anche un convegno regio
nale, curato dall'Associazione micologica romana, volto a 
promuovere l'immagine del fungo Collegiovese. Gli Edulis e 
i gli Aereus, i Porcinello grigio, ovuli e gallinacci saranno 
esposti in compagnia dei prodotti tipici della zona. Verran
no inoltre distnbuiti piatti a base di tagliatelle paesane e di 
funghi variamente cucinati; allieteranno la manifestazione i 
canti e i suoni tipici della montagna. 
Spontaneità e organizzazione. Promossa da Socialismo 
rivoluzionario, si svolgerà ad Assisi, dal 6 al 12 luglio, una 
settimana di conferenze, dibattiti, forum e spettacoli. Per in
formazioni e iscrizioni allo stage, nvolgersi alla federazione 
romana di Socialismo rivoluzionario, via degli Ausoni 84 -
Tel, 49.40.821, oppure al recapito di Assisi 075/81.24.00. 
Mortalità o immortalità della vita? Ana-acqua-terra-fuo-
co, i simboli astrologici e il significato delle nostre esistenze. 
Questo il tema di un incontro, organizzato per oggi, rial cen
tro culturale «la caverna di Platone» e dall'assessorato alla 
Cultura della provincia, nell'ambito del ciclo «Psyche e me-
tapsyche tra le antice mura». L'appuntamento è alle 21 
aSanta Severa, presso il Castello. Conduce Lorenzo Ostimi. 
All'Opera con Fido e Micio. Ragazzi, ma anche cani e 
gatti, potranno entrare questa sera al concerto del solista 
dell'Orchestra del Teatro dell'Opera, Maria Macalli (primo 
flauto) accompagnata al pianoforte da Sergio La Stella. Alle 
19-; ingresso lire 5.000. 
Mostra fotografica di Kelth Haring. I suoi disegni nel 
cesso del Gay and Lesbian Community Services Center di 
New York, saranno esposti nella Gay House Ompo's fino a 
domani. L'ingresso, gratutito e vietato ai minori, <> riservato 
ai soci della Gay House. Dalle 18alle21 mviaGhibcrti8/b. 
Cario Lorenzetti. Tecnospazlo • Opere recenti. La mo
stra, allestita presso la Gallena Editalia (via del Corso 525) e 
stata prorogata fino al 10 luglio 10 sculture in ferro graffitelo 
e 10 collage in carta graffitata, presentali in catalogo da En
zo Bilardello e realizzati da Carlo Lorenzetti, scultore roma
no che nel 1988 ha ricevuto dall'Accademia nazionale dei 
Lincei, l'ambito riconoscimento «Antonio Feltrinelli». 
Veglie per la pace nella ex Jugoslavia. Il Centro inter
confessionale per la pace (.Cipax), invita lutti i cittadini a 
partecipare alle veglie silenziose che tutte le sere, dalle 20 
alle 21, si tengono in piazza Navona. L'miziaUva, promossa 
per sensibilizare l'opinione pubblica sul conflitto, si protrar
rà fino a quando non ci saranno concreti segnali di pace per 
i popoli della ex Jugoslavia. Per ulteriori infoi.na/.iom rivol
gersi al numero 6540661. 
Corso intensivo di danza dei Caraibl. Organizzalo dal 
Centro macrobiotico italiano, il corso sarà tenuto dall'inse
gnante cubana Virginia Borroto. dal 6 al lOgiugno Per infor
mazioni e iscrizioni rivolgersi al numero 67.92.509. 
Corsi gratuiti di lingua russa. I corsi, livello introduttivo, 
sono organizzati dall'Istituto di lingua e cultura russa e si ter
rario dal lunedi al venerdì dalle 18 alle 19.30. Per informa
zioni rivolgersi ai numeri: 4884570 - 4881411. 
Conoscere nella solidarietà. L'Associazione per la pace 
ha organizzato un viaggio in Palestina per il perìodo da! 12 
al 25 agosto. Con i palestinesi, nel loro villaggi, campi, coo
perative, scuole, ospedali: a Gerusalemme, Gaza, Hebron, 
Betlemme, Jerico e Nablus. La quota di partecipazione e di 
lire 1.700.000, ulteriori informazioni presso l'Associazione -
corso Trieste 36, Tel. 84.71.272, Fax 84.71.262 - oppure - via 
G. Battista Vico 22, Tel. 32.14.606. Fax 32.16.705. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

I Unione Circoscrizionale: lunedi 6 luglio ore 18.30 c/o 
sez. Campo Marzio, riunione della I Unione Circoscrizionale 
allargata ai Comitati direttivi delle sezioni. Odg: «Ipotesi di 
lavoro per la conferenza di organizzazione dell'Unione Cir
coscrizionale». 
Pds Fiumicino: c/o sez. Fiumicino ore 17 coordinamento 
dell'Unione comunale (G. Bozzetto, M. Meta, E. Montino). 
Vin Unione Circoscrizionale: ore 9.30 c/o Federazione 
(via G. Donati, 174) riunione del Comitato dell'Unione Cir
coscrizionale (C. Leoni, A. Scacco). 
Avviso tesseramento: è stato deciso un nuovo rilevamen
to nazionale dell'andamento del tesseramento per martedì 
7 luglio, pertanto tutte le sezioni debbono consegnare, re
sponsabilmente, entro lunedi 6 luglio in Federazione i car
tellini '92 delle tessere fatte. 

UNIONE REGIONALE 
Unione Regionale: lunedi 6 luglio in sede (Villa Fassini) 
ore 16.30 riunione dei deputati e senatori del Pds Lizio (Fa
tami). Martedì 7 luglio presso la Sala Stampa della Direzio
ne Pds (via delle Botteghe Oscure. 4) ore 17 Assemblea co
stitutiva del Cirdi (Centro iniziativa regionale disarmo e dife
sa) . Partecipano e aderiscono rappresentanze di aziende di 
produzione militare, dei settori del ministero della Difesa, 
Ff.Aa., parlamentan ed eletti in assemblee locali, sindacali
sti, esponenti dei settori ricerca e cultura, giovani e rappre
sentanti di associazioni, 
Federazione Castelli: continuano Feste Unilà: Cave, Co
lonna, Albano ore 18.30 dibattito «I« forze di sinistra e di 
progresso possono costruire un programma di governo co
mune?» (Cervi). 
Federazione Prosinone: continua Festa Unità Amara; Co
prano, ore 17 aula consiliare incontro dibattito su Coprano 
prospettive e proposte per l'occupazione (De Angelis, Pa
lombi, Collepardi, Arveli, Riccardi). 
Federazione Tivoli: Nerola ore 19 assemblea iscritti su 
piano regolatore e questione morale (Caruso). 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Oggi, in Campidoglio alle 10.30, Rossana Calistn e 
Giuseppe D'Agostino si uniscono in matrimonio. A Rossana 
e Giuseppe gli auguri affetlosi dei compagni, degli amici, del 
gruppo comunale di Rifondazione comunista, di Sandro, 
Lucia, Alessandra e Claudio i; dell'Unità. 
Lutto. 1 compagni e le compagne di Rifondanone comuni
sta e del Pds, sezioni dell'Esquilino, piangono la scomparsa 
di Dario Micacchi e si uniscono al dolore della famiglia. 


